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 Ai Comuni della Sardegna  

interessati alle elezioni comunali 2021 

 

 e, p.c.  Alle Prefetture della Sardegna  

 

 

Oggetto: Elezione diretta dei Sindaci e dei Consigli comunali in Sardegna del 10 e 11 ottobre 2021, 
con eventuale ballottaggio domenica 24 e lunedì 25 ottobre 2021. 

 Adempimenti preparatori del procedimento elettorale: 

• Partecipazione al voto dei cittadini dell’Unione europea residenti in Italia; 
• Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile 

l’allontanamento dall’abitazione; 
• Orari di apertura degli uffici comunali per gli adempimenti relativi alla presentazione 

delle candidature; 
• Autenticazione delle firme dei sottoscrittori di liste e candidati; 
• Inapplicabilità in materia elettorale dei principi di semplificazione amministrativa. 

 

 

Ai fini dello svolgimento delle consultazioni amministrative indette per domenica 10 e lunedì 11 

ottobre 2021, si richiamano alcuni degli adempimenti preparatori del procedimento elettorale. 

A) Partecipazione al voto dei cittadini dell’Unione europea residenti in Italia 

I comuni interessati vorranno dare massima pubblicizzazione alle disposizioni che consentono la 

partecipazione al voto per le elezioni comunali dei cittadini comunitari ivi residenti, previa iscrizione 

nelle liste elettorali aggiunte (decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197). 

Dovrà essere evidenziato il termine perentorio di martedì 31 agosto 2021 (quinto giorno 

successivo a quello di affissione del manifesto di convocazione dei comizi elettorali) entro il quale 

dovrà essere presentata, al comune di residenza, la domanda d’iscrizione nelle apposite liste 

elettorali aggiunte da parte dei cittadini dell’Unione europea che non ne abbiano fatto richiesta in 

precedenza. 

Nel caso in cui tale istanza contenga anche la richiesta di iscrizione anagrafica ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera c) del predetto decreto legislativo n. 197/1996, il comune deve provvedere 

immediatamente agli accertamenti sulla veridicità delle dichiarazioni di residenza dei cittadini 

dell’Unione europea, anche ai fini dell’eventuale ripristino della posizione anagrafica precedente. 
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B) Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile l’allontanamento 

dall’abitazione 

Le disposizioni sul voto domiciliare (art. 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito dalla 

legge 27 gennaio 2006 n. 22, come modificato dalla legge 7 maggio 2009, n. 46) sono previste in 

favore degli elettori “affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui 

dimorano risulti impossibile” anche con l’ausilio dei servizi di trasporto messi a disposizione dal 

comune per agevolare il raggiungimento del seggio da parte dei portatori di handicap, e di quelli 

“affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da 

apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento dall’abitazione”. Tali disposizioni 

si applicano nel caso in cui i richiedenti, sempre che siano elettori per la relativa consultazione, 

dimorino nell’ambito territoriale del comune stesso di iscrizione elettorale. 

L’elettore interessato deve far pervenire al Sindaco del proprio Comune di iscrizione elettorale 

un’espressa dichiarazione attestante la propria volontà di esprimere il voto presso l’abitazione in cui 

dimora in un periodo compreso fra il 40° e il 20° giorno antecedente la data di votazione, ossia fra 

martedì 31 agosto e lunedì 20 settembre 2021. Tale ultimo termine (20 settembre), in un’ottica di 

garanzia del diritto di voto costituzionalmente tutelato, deve considerarsi di carattere ordinatorio, 

compatibilmente con le esigenze organizzative del Comune presso cui deve provvedersi alla 

raccolta del voto a domicilio. 

La domanda di ammissione al voto domiciliare (che vale anche per il turno di ballottaggio) deve 

indicare l’indirizzo dell’abitazione in cui l’elettore dimora e, possibilmente, un recapito telefonico e 

deve essere corredata di copia della tessera elettorale e di idonea certificazione sanitaria rilasciata 

da un funzionario medico designato dagli organi dell’azienda sanitaria locale. 

Si ritiene perciò utile sensibilizzare i dirigenti delle aziende sanitarie locali affinché venga assicurato 

un adeguato servizio per il rilascio di tali certificazioni. In particolare, il certificato medico, per non 

indurre incertezze, dovrà riprodurre l’esatta formulazione normativa di cui all’art. 1 del sopracitato 

decreto-legge n. 1/2006. 

Si richiamano, in quanto da ritenere applicabili, le disposizioni preclusive di cui all’art. 41, comma 7, 

del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, secondo le quali i funzionari medici designati al rilascio dei 

certificati “non possono essere candidati né parenti fino al quarto grado di candidati”. 
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C) Orari di apertura degli uffici comunali per gli adempimenti relativi alla presentazione delle 

candidature 

Al fine di garantire l’immediato rilascio, entro 24 ore dalla richiesta, dei certificati di iscrizione nelle 

liste elettorali nonché per gli altri adempimenti connessi alla presentazione delle liste e candidature, 

gli uffici dei comuni interessati alle consultazioni elettorali dovranno rimanere aperti ininterrottamente 

nei giorni di venerdì 10 e sabato 11 settembre 2021, negli orari previsti per la presentazione delle 

candidature, quindi dalle ore otto alle ore venti di venerdì 10 settembre e dalle ore otto alle ore 

dodici di sabato 11 settembre, nonché nei giorni immediatamente precedenti, ossia martedì 7, 

mercoledì 8 e giovedì 9 settembre, anche nelle ore pomeridiane, in orari da pubblicizzare 

adeguatamente. 

D) Autenticazione delle firme dei sottoscrittori di liste e candidati 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, come modificato, da ultimo, dall’art. 

38-bis, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, sono competenti ad eseguire le autenticazioni delle firme dei sottoscrittori di 

liste e candidature i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti 

d’appello e dei tribunali, i segretari delle procure della Repubblica, i membri del Parlamento, i 

consiglieri regionali, i presidenti delle province, i sindaci metropolitani, i sindaci, gli assessori 

comunali e provinciali, i componenti della conferenza metropolitana, i presidenti dei consigli 

comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i consiglieri 

provinciali, i consiglieri metropolitani e i consiglieri comunali, i segretari comunali e provinciali e i 

funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad 

eseguire le autenticazioni gli avvocati iscritti all’albo che hanno comunicato la propria disponibilità 

all’ordine di appartenenza, i cui nominativi sono tempestivamente pubblicati nel sito internet 

istituzionale dell’ordine. 

Il potere di autenticazione attribuito dal citato art. 14 ai consiglieri che comunichino la propria 

disponibilità può essere esercitato, in assenza di espresse disposizioni preclusive, anche dai 

consiglieri in carica che siano candidati alle prossime elezioni comunali. 

Peraltro, con la nuova disposizione viene eleminata per i consiglieri provinciali, metropolitani o 

comunali la necessità della preventiva comunicazione, al rispettivo presidente della provincia o 

sindaco, della disponibilità ad autenticare. 
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I pubblici ufficiali di cui all’art. 14 medesimo, possono svolgere le proprie funzioni autenticatorie solo 

all’interno del territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari (cfr. Consiglio di Stato, Adunanza 

plenaria, sentenza 9 ottobre 2013, n. 22) e, come riconosciuto dalla giurisprudenza (tra le altre, 

Consiglio di Stato, sezione terza, sentenza 16 maggio 2016, n. 1990), anche per consultazioni 

elettorali che non si svolgono in tale ambito territoriale. 

In particolare, i segretari comunali o i funzionari incaricati dal sindaco svolgono ordinariamente le 

loro prestazioni all’interno del proprio ufficio, nel rispetto dei normali orari e ove occorra degli orari di 

lavoro straordinario consentiti dalla legge. 

I comuni, tuttavia, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, possono opportunamente 

autorizzare l’espletamento delle citate funzioni di autenticazione anche in proprietà comunali 

all’esterno della residenza municipale od anche in luogo pubblico ovvero aperto al pubblico purché 

all’interno del territorio comunale. 

Nell’espletamento delle suddette funzioni dovrà essere assicurata la più assoluta parità di 

trattamento nei confronti di tutte le forze politiche che intendono partecipare alle competizioni, al fine 

di garantire il pieno e diffuso esercizio dell’elettorato passivo costituzionalmente tutelato. 

Le modalità di autenticazione sono riportate nell’articolo 21, comma 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445. 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla pubblicazione “Istruzioni per la presentazione ed 

ammissione delle candidature”, consultabile nel sito 

http://www.sardegnaelezioni.it/it/amministrative/2021. 

In particolare, si rileva che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 maggio 2021, n. 58, per le elezioni comunali e 

circoscrizionali dell’anno 2021, il numero minimo di sottoscrizioni richiesto per la presentazione delle 

liste e candidature è ridotto a un terzo. 

E) Inapplicabilità in materia elettorale dei principi di semplificazione amministrativa 

Per quanto riguarda la documentazione da produrre a corredo della presentazione delle 

candidature, si ribadisce che non sono applicabili al procedimento elettorale i principi di 

semplificazione introdotti in materia di documentazione amministrativa dall’articolo 15 della legge 12 

novembre 2011, n. 183. In tali sensi, si richiama l’orientamento espresso dal Consiglio di Stato, 
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Sezione prima, parere n. 1232 del 13 dicembre 2000 e Sezione quinta, sentenza n. 2178 del 16 

aprile 2012. 

Si richiamano, peraltro le disposizioni di cui all’art. 38-bis della legge 29 luglio 2021, n. 108, di 

conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concernenti, tra l’altro, la 

possibilità di depositare a mano il contrassegno di lista su supporto digitale nonché la possibilità di 

richiedere e di acquisire in formato digitale e tramite posta elettronica certificata i certificati di 

iscrizione nelle liste elettorali di utilizzare le copie analogiche dei certificati stessi attestandone la 

conformità all’originale. 

Il Direttore del Servizio 

Sergio Loddo 
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